Addì 20.04.2005

Come mia abitudine due righe a mò di premessa a sintetizzare un rinnovamento ad un torneo che pare non voglia morire anzi si ripropone con nuova linfa e vitalità.

Certo è cambiato il proscenio con protagonisti diversi e un scenario impoverito a livello di sensazioni , ma si spera che con il tempo si possa migliorare iniziando con il campo di gioco creando delle infrastrutture per soffermarsi ad ogni fine partita ideando teoriche interviste per un libro che dal prossimo anno muterà per contenuti e forma ( il progetto è ancora in stato embrionale)

A parte ciò la 13° edizione della Supersfida è andata piuttosto bene nonostante problemi di arbitraggio non ancora risolti e qualche pausa in un finale proverbialmente difficoltoso. 

L’ hanno vinta gli Holder per l’ ottava volta merito di una fase centrale ottima rispetto all’ inizio e alla fine del torneo appannaggio ai Challenger.

27 gare sole con una risolta a tavolino (peccato!) 14 vittorie a 10 pro Campioni. Ben 3 pareggi.

Un plauso doveroso a tutti gli esordienti  (5 per parte) che si sono dimostrati attenti ad assimilare la filosofia (attuale)del torneo con comportamenti in linea con un credo sportivo, la tiratina d’orecchi va sicuramente ai senatori della competizione che ancora portano residui “tossici” di una rivalità antica, ma la sommatoria ha portato al torneo nuove positività .

Per la prossima edizione sarà opportuno rivedere e eventualmente correggere un regolamento sempre messo in discussione , me ne occupererò personalmente non disdegnando consigli altrui.

Riguardo la premiazione sono riuscito a ripristinare dopo due anni il premio-fedeltà ( cui tengo molto) e a distribuire equamente tutte le classifiche ( è andata bene!). assisteremo sicuramente ad una bella cerimonia con qualche sorpresa non annunciata.

Nient’ altro da dire alla prossima stagione…..se Dio vorrà!!

L’ organizzatore 

